
Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -l- Senato della R epu bblica 

(N. 1182-A) 
Drgenza 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONI DELLA COMMISSIONEI SPECIALE 

nominata dal Presidente 
COMPOSTA DEI SE ATORI 

B OSCO LUCARELLI, presidente; MANCINI, vice presidente; RAJA e LANZ ETTA, segretari; ALLEGATO, 
ARMATO, AZARA, B OSI, CANALETTI GAUDENTI, CIASCA, COFFARI, FANTUZZI , FOCACCIA, GRIECO, 
ITALIA, JANKUZZI, LUSSU, MASTINO , MEDICI, NiOLÈ Sllvatore, OTTANI, PARATORE , P EZZULLO , 
PIEMONTE , RAVAG~AN , ROMANO Do men ico, SALOMONE , SPEZZANO, TARTUF OLI, VALMARANA, 

VENDITTI, ZOLI e Z OTTA 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 13 luglio 1950 (V. Stampato N. 1170-Urgenza) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAniERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 14 LUGLIO 1950 

Comunicate alla Presidenza il 25 luglio 1950 

Istituzione della Cassa per opere straordinarje di pubbnco interesse 
nell'Italia meridionale (Cassa per il Mezzogiorno) 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -2- Senato della Repubblica - 1182-A 

RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENA':'ORI. -- rLa questione meri
·diona1e s i è ,offerta ~sul tappeto d ella nostra. 
pohtica fin dagli alborri dell'ulllità d'Italia. 

È del 1862 la pubblicazione del Manna: « L e 
pr·ovincie meridi,olnali del Regno d'Italia:); è 

d e1l CUJv,our 1a c~onoozio,nte unitaria dci ,proble
ma, che lo Hpingeva a dichiaran-:i pronto ad 
u sar·e tutt.e l e arn1i 1della l·egislazione per sol
lecit,arne un'ad·eguata ·solruzione., integrando 
altresì,. ·con int,erventi governativi, 1' ~si tanL~ 

iniziativa p:rivata. 
Nè ,allora trattavrusi, ,e neppure appr·esHo·, di 

esp:r;essioni d'incert'o' .o romantico: sentimenta.
)isrno o di ma;~oolato oppo,rtun'is~no, ~oome pur
troppo si v·erificò talv:oHa in 'particol-arti mP
menti di pr ofittantismo· 'parlamentare ·o: el·etto
rahs tic·O·. Il f.enomeno del Mezz·ogio rno' ha mo·
str ato all'origine ~ed ha oon.ster·vruto· la vera ~ 
propria oonsi.s tenza di un « prohl:ema », mate
riato di realtà palpitanti ·che po1stulano' g,olu
zioni. 

La vasta schj;era di .studiosi e d uotmini po-. 
litici, che vi prodigarono mente ed opera per 
indagar·e ed attuar{\ è illlinterrotta ed assil

~1ante . ,Dal Fran chetti al donnina·, .a Giustino, 
Fortunato, a Colajanni, a J)e Viti De Marco, 
a Nitti, tutti s i Hfo!l'zano di 1·ilevare, di indiV~i 

duare, ·d'i:hq1uadra i·e in termini di .possibile 
chiar·o co11tenimento·. Ed ,jl problerrna deJ. Me~

z,ogiorn o continua , ne l fatto,, a rappr·eseritar0 
un mom·ento dinamie.a. d·ell 'attività ,politica n a
zionale d 1e pn r n on ri E\s,<;,e a conse:gwi.re lo 
sbocco di un perfezionamento, sia che v'influi
sca, s eoon.do. .il florilegi~o delle vari·e ooncezioni, 
il pr·epotrent-e ass,o·r.bim,ento del nord, ·01ppure 
l1a pretesa lentezza Ino.rale o fiacchezza ra7-
ziale ,dJei pop.oh del ,sud. 

È ,s tata ehiamata a consigllo1 e d ausilio, è 
ver·o, la scienza diale1ttica o st.a,mstica, tecnica 1 

e storica ; ma la oo,mple.ssità deri fattori si è 

addimo,s trat.a ca.sì turbino1sa da ~erear·e devia
zioni c:o,n oottuali ,o addurr.e a pr;oposte in cui 
1e pr o,porzioni t.ra esigenze e mezzi rendwano 
a;rdua se non impossihi~le l'at.t~uazi·one di un 
r~eal1e russolvimento. 

Fu così cihe si votarono, 1negli anni, leggi e 
l·eg,gine di impo.st.az,i,on B' monca o :a s carso fi 

nanziament·o, che finirono per rendere l'attua 
z~ ì ml!e dei pr·ovvedimenti assai fraziolllata o· del 
tu t bo ,s,lega;ta P'er,chè mancante di un prilll1Ci1pio 
o.rdinat<Ore, ·CUi l'insuffic,ienza finrunziaria dav·1 
forza, non di rado, per favorire l'arrembaggi(). 
)del parlamentarismo. 

E quelle leggi divenivalllo per,ciò ben presto 
ma;ssa di ar,chivl,o ~che, oo t·estimonia della sa
pienz,a del legislaLO'f·e per il corrJ.g eJgno giuri
ldic.o, per la impos t.azione e per l'a determina
z}one degli s co p i da raggiu~ger,e, tes'Limonia. 
aLt.re.sì, delLa mancata oompreJnsione della vera 
n1olla operat1va della legge e cioè- del normale 
finanzi,amento. nel tempo. 

T alchè nel Mezz.ogiorno si ebbe, è vero', la 
esecuzione di opere moltepHci alla cui moh 
no~1 poco contribuì la r ioo.struzione ·di int·eri 
·Gent.ri abitati a s·eguito1 degli seon;v,o,lgimenLi 
naturali ~colà abbattutisi in !più rit,orni; ma 1.l 

pr o,bl,ema, cons :Lst·ente nel ~sollev,amento e~eono 

mico e, di conseguenza, sociale dell'int€ra re
giooo, per fadeguamento al r~est~o d'Italia, ri 
mane nebulnso e perciò inindividuato e non 
affr·Oill t a to . 

Si com~prendJe, pertanto, come ancor oggi _ ~i 
·appalesi pr~giudizi,a1e e. fondameu,tal'e l'impo 
stazione di esso per l'indirizzo di ogni atti 
YJi tà p.olitica che intenda apprestarvi ad~uat<1 

-IS.Ol uz.i,one. 
Gli s tudiosi e g'li o s.servato·ri, s ulla base d] 

un'eflm!enutica ls,tori,ca, riuscjrono a mano a 
mano a porr·e in ris,a.Jt,o, eome a~Urettanti 1pun 
ti fermi , i vari el·ementi costituti!vi del fe.nom€-
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no che rappr·e·S{'•ntano altrettanti momenti del 
dina.misJno sodaLe dei M·ezzogiorno e che, ne~ 

l'in:bieme, .port·ano· a conchiudere che ri:mp ir 
s taziOne d-el problema deve es.s·ere del tutt.o in
tBgrale in guisa da porr·e l'>Operato·r e - che è 
lo Stato - in condizi·one di determiJ1are il ·pre 
ced·e:nte € il susseguente e attri.buirvi, in full
zione di c.o,nc•orni t.anza~ i mezzi idonei a rag
giung·eoo lo sco.po. 

Inver·o, non era del tutto sfuggito al legi
slatore, in passato, siffatto concetto di unita
rie,tà, quando a ttravei'Is.o gli is.tituti de.i Gom
missari.ati o• degli enti -regionali aveva Jrnteso 
affro.ntar.e il problema nelle zone I'lit-en:ute più 
depr-es.se. Senonc.hè all'insuffici ::rn.za. delle ass·e
gnaziuni fina.nziarie si .aggiungeva 1a difetto-
sità dell'ingranag.gio burocratic~o· , .t,aJ.chè l·a so 
sta;nza e la forma, perpoebuando l'error·e, fin l
rono per negare risultato conclusivo all'opera 
intrapresa. 

Questa ne·cessità, di natura- diremo così -
costituzionale, nutrita di un pas~;ato ·~torico r.ic
eo d'ins·cgnamenti, h a indotto il Gov·erno ora a 
inqua;drare il prubJ.ema del ~lezzogi•o.rno i 11 

1Uu1 .si,J·ematlc.:t ·c·omple2sa ma unitaria, Ja 
quale renda po~sibil.e l'inquaclrarrnento .d-ei b ~· 

sogni in sp·eo.ifiche cat·egorie corr·elative ·che, 
oppo·rtunamtent.e c.olle~gate, riescano ad el·e:var,~ 

l'ec·ono·mia della regione ·m·e ridional'e in ·con
t·mnporaneità ·con l'inc.r·emento· so.cia.le. Il piano 
di opere c.he siffatta impos taziolll.e €sige e con 
s-ente è una ~cons eguenza ·delle premesse fatte 
ed esime, quindi, dall'addebito ·di ogni pr-econ
cett·o di pianific-azione che, n€1 sistema dell'eco
nomia v.igente in Italia, sar·ebbe .c,agionevo]-t' 
di rigidis1m,i e di eonseguen ti .sperperi. 

Al lume dei pr·esupposti enunc.i.ati .si ·cctm
prende !'.origine ·del nuovo istitut.o, .che è la 
« !Cassa per il Mezzogiorno )) , e si rendono evi
denti i requisiti che ·per essa vanno pnstulah 
e le necessità ·Cui devo1no .soddisfare. 

Le crihc.he .spB.cifi·catament•e addo·tt€, ,0on ap
passionato e talvolta ingiustificato aecanimen
t.o, 1si appuntano es.s.en~ialmente ·sulla miruo.rc 
efficienza di un istituto, avulso dall'ingranag
gio dell 'Amministrazione statal~e, e ·Sulla dan 
nos·a creazi·onre di una nuova burocrazia meno 
preparata di quella statale e meno contenuta, 
a c:aus.a degli scarsi ~controlli ·ch·e 1'-otrdina.men · 
t-o pr'o,po,st.o •consen te. 
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E;:;.s·e, invero, ha.nno perduto, di vista assolu
tam·ente l'·entHà ·costitutiva del nuov.o or.ga.nù , 
il .quale, poggiandosi .sugh ins.egnamenti d ,_ il 
pa;:,sato, ha il : om1Jito- di svolgere una attività 
sh ·aor-dinarla, avval€nd,osi. di mezzi e eli iste

mi ~ tra,o.r-dina.r i pe.r sfruttare me:gLo i diLle ele
me.nti: iniziativa oe tempo, in :fiunzioo1 e, del c.oe~
fic~en te ·e&senziale: di sponibìli tà finanziaria. 

La c•onelus·ione sca turis·ce f·errea, all'infuo:ri 
di qualsiasi faziosità ideologica o sp e'c'!llat~

vità parlamentare : la « Cassa p-er il M€zzo•gi·Or·
no » rappre1senta lo stadio funzionant.e dti un 
proGes's'o· evolut ivo· che s-i è amdato svolgendo 
per lunghi :decenni e che, pur mant.enendo in
tegra La sua essenzialità dina:mka, oonse1ntB 

ora m1a sosLa r-ealizzati va ·che o·ffr e' al .presen G~ 

Governo il m.erito e la responsabi ità ·di trarr-.3 _ 
il frutto di un'·espBrienza quasi secolar·e e di 
proporre al :suftragw degli ·organi T.a.ppr·esen
ta tivi della nazione fj ,stituto ehe dovrà riu
sc.ire .a porf!e le basi ampie e solide per .l'ade
guam.enb. delle varie parti di quest'unico 

corpo politico eh€ è l'ltaH.a. Ogni altr.a que-
tione funzionale riguarda ·il dettagli01, ch1~, 

peraltr·o, va non meno valutato dell'impo·Stè1-
zio.ne istituzionale ed esig·e, pertanto•, tutta l ·1 
Yo.stra af'·Curata attenzio111e per raggiung€re il 
grado· ,della m•ass:Lma operatività. 

È la deoi.sa volontà di operare che ha :spinto 
il GcN:erno a svinonl·arsi dalla ·class.i·ca b:uro·· 
cra.zia lenta per i .suoi app·esantiti ingranaggi 
·e.cl a ·creare un ente che, sn-ello nel funziona
m·en t o, pot·esse agire con rapi-dità, pur .sotto
:::;tando ai gius ti contr·o11i di vigilanza t·ecnica, 
finanziaria e politica. D'altra parte non era 
p-o.Sisibile, s·e no·n atLraverso · un ente aut·ono
m·o, C·Ompi:ere ·Op~razioni come quelLe indicate 

dalla. legge €d era HBL'essar~o eontrapp•)rre un 
cr,editore ano St.ato per ten€re fermi se.rnpr·; 
più nel tempo gLi in1pegni .che questi c.orn la 
legge assum·e. Comunque qu€1Sto bis·og::no .r_:.i 

affrontare la qu€stione mBridionale c.on ·orgrt.
ni,smi al di fuori del class·ì·c.o• a·pparat.o b.uro
cratic.o fu sentito anche in passato, s.ebben "; 
timidamente attuato. Ed infatti, a seg1uito del
le leggi del 1904 per la Ba~ ilìcata e del 25 giu
gno 1906, n. 225, per la Calabria, fu ereato , 
oltre ·al Commis ariato civi.l.e p e;r la Bas.iliea t.a, 
l'ufficio s,pecial·e per la Basi1ic.atae la Calabri·_t 
pre.s -'o il Mini1stero d ei .lav.ori pubblici. Tal·~ 
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ufficio fu trasformato po1 1n Direzione gene
raLe 'd€i ·S>t~rvlzi spe~.ì ali e l'altlargarnelllto de:He 
.su e funzi•o:ni, i biso;gni ·impeHen ti che preme
vano, col .sopTavvenuto t·err·emotn tc1el 28 di
c·errlhr>e 1908, a f:Sto-rbir,ono _ l'attività di questò 
·organo nelle prctv-vide.nze .dipendenti da quel 
disastro tellurico, e l'attuazione delle leggi del 
1904 ·e del 1906, anche p-er l'a tStcar;:,ezza dei 
fondi di cui erano · dotate, venne trascurata. E 
n e1 1920, c.; etssata la prima gue.rra mondial1e, .'1 
crearc:no gli enti stradali e gli enti di bonifica, 
che il fascismo si affrettò ,sub'i t o a S:Op!Pri -· 
mere senza valutar·e l'importanza del lav·or·o 
che il prrmo· .andava 0ompiendo e l'opera fat
tiva che nel can1po della. bonifica si accingéWè~ 

a C·O·m:piere il secondo.. L'isb tuzione di questi 
orga.ni ed uffici speciali .sorg{wa appunto dal 
conce tt.o di realizzare la soddisfazione dei b~
sogni del Meridione, molto complessi per gli 
inl1UID·er·evoùi riflessi in tutti i campli dell'att i
vi tà ~economica ·e social-e. 

E SAME DEL DISEGNO DI LEGGE. 

Con la is tituzione della « Cassa», che sa
rebhe st a to megho dliamaro « l1s'tituto. per ope
re pubbliche straordinarie », in quanto }a. dooo
rmnazione « C) as,sa >> dà ·più la s·erns,azione di 
istituto di finanziamento aùlzi·chè di esecuzio
ne, s'imposta un pr·ogramma .organicò di vasta 
por tata e s i Rss:cu ra Llll a.deguat·O· finanziamen
to . .ctec,.e.nnale. E quam.tunque que1s to sia da ~con

~si'Cl etrare aggiuntiv·o a ~q_uello ~ordinaJ:'iO ·che .le 
annuali d i.spo-rubilit F.\, di bilancio d.::He varie a.rn· 
minis tra.zioni ·consentono, tuttavia non rappre
senta - 1e non potrebb~ rappresentar'€ - la 
s~oluzione integrale dell'a;nnoso pPobleTI1a, ma 
è 1SH::u1 am emte un lçdevole e consid,er·evole a.v
vi·amento a tale' 1S1oluziune. È un notevole sfor
z.o finanzi.ario ·che la nazione fa in un diffi-cile 
momento per dare inizio ·con c.peto alla .soluzio
.ne del .non più differibile problem:a ed il prov
vedim,ootn -c01stituiscB m·otivo di gratitudinE! 
v·er so il Governo ·che .l'ha proposto. La s.om1na 
di li r,~ 1.000 miliar.di pi'Ievist a da.l di s·egno di 
legge, quantunque itng1e111te, specie ,se ·Confron
tat·a ~can .l e ri1s·ors.e ' CLel P aese, è però 1a.rga
mente i.nsufficitente per risolvere rron già l'in
t-era « questione ·meridionale>'- ma anche .i ·prin
dpali e più urge'llti pr·ohl'emli di quellEJ popoJ.a-
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zioni che da troppo tempo aspettan.o. I 1.000 
miliardi debbono per1ciò ·essere ritenuti com.e 
fondo per }',a ttuazione di lm primo .l~o~to de
c.Bnnal.e di opere , al quale dovramno seguire 
a1tri in p~o sieguo di t·empo. E·ceo per.chè lo 
sforz.o in questo decennio dev·e 18/ssere ~oonoen

t ra.t o in guiJsa di porta.re a ·compiment·o a1cuni 
problemi nel loro ·C10mpl€1SISO o.rg.a1nico, divEir-
:am,emte il tentativo, per quanto g-e:neros•o, ~s i 

tradurrebbe in una s pe.sa tcerta.mente po·c·o ef
ficiente . Occorre al~ts'i1curare una regolare, ordi
nata .e non frammentaria attuazione di opere 
che ·Costitui,sea parte organi·ca di un più •com
p.lesiS•O pian e: gener rule' ~che rielpilog.hi ·e cnordini 
gli obblighi d1e1J.lt0 Stato e •C:Ois.titui1sea un vuro 
·e pr·oprio pia·no regnlatore aggiornato dei bi
tS•ogni d·elle 1aree depres:se m~er_idionali. Nella 
preparazione e nell'attuazione di questo. piano 
dovrà tenersi conto dell'esperienza e degli 
errori d-el pa;ssa t·o vj·cino .e 1·011 t amo: ·Occorre 

un tsemphce ordinamen:to degli u:fifi.c.i B ,che r·esti 
ta,l;e fino ad ~~saurime1nto del co~pit.o, utihzzi 
la fatta esperienz,a. e ,non la disperda nel tempo. 
L'econoimia del Meridione è i,n arretrato ri-
1 pett·o a quella media deUe altre regi·oni it:a
lia:ne; l·o S1COpo principale da ra,ggiungere dev'e 
es1seJre per·ciò quello di tende'!''~ ·eon tutte le 
forze al suo ,soUevament.o. Obiettivo prim-o 
quindi la bo.nifi,Cia-, la si1s t.emazione dei bacini 
montani e dei r~ela.ti1vi ·co:rtsi d'acqua e una mo-
d€r.ata industri.a.lizza.zione per la lavorazione 
dei prodotti del .suolo in gui1sa da permettere 

· l'esportazione non s o.ltanto del prodotto g~reg
gio ma 1RJ11Ch~ dei manufatti ·che 1s.i po,ssono ri
cavar-e al fine di 1Soddi1sfare un più largo mer
cato. Il pr~ogramma dovrà poi ·OOm.prendere gli 
acquedotti, le fognature e la viabilità minore. 
Dovrà rivolgersi con non minor-e considerazio
n e al turism·o·, il quale ha una importanza non 
solo locale ma ,nazio-nale e -che per le sue riper
cussioni nel camjpo delle conos·cenze redproche 
attrav-erso gli iSJCambi di correnti ~s:viluppa le 
conoseenze che determinane. comprensione e sti~ 
·molano l'incremento economico e sociale. 

Pass,ando ad un ·esame più particolareggiato 
c1el di1s·egno di legg)e fa. d'uopo rilevare 1che tse 
ottimo è il p:rtoposit-o di ~costituire un ·organi
s mo sn>eHo e non appesantito dai ·OOmlmi oon
trolli statali la swa effi·catcia dipenderà per gran 
parte dalla sc·el ta degli uomini che verranno 
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Jn •epost i a dirig-erlo - e qui s ta il punto più 
delicato ·de:l pr·ovveJclimento - gia.ochè i .diri
genti dovrebbero ·els!sere dotati di qua:lità rsupe
ri ori a quelle posrsedute darlla media .degli uo
mini, date le p.restazioni -che ad €ssi si richie
dono. Cir.ca i mezzi ~che v.e.ngono messi a di-· 
s posizi o ne della Carsrs.a ISÒ•rge qual·che perples
s ità sulla effettiva 'loro dirspo·nibilità o quanto 
meno· suHe· disponibilità nel momento in cui 
d01.we bbero essere impiegate . 

T·a li dubbi, relativi 1sen1pre a'lla tempeSltivi
tà del verrsa.me'nt·o, s i rif·e:ri s·cono in pa.rti•co
lare alle som.me ·che dovrebbero prov·enire 
drall'E.R.P. .Su que1sto pum'to si chie derebbe 
esphcita e pr·ecisa di·chiarazione del GoveTno 
.che r-esti a.cqui sita a?)li atti per >01gni eventua
lità futura. Anche la facoltà concessa alla 
Ca srsa di ·co:ntrarre pr-estiti per il finra:nziamen
to dei pr·o•pri programmi, ottima iniziativa, ,nom 
può divenire op-erante senza l'assistenza e· la ga
ranzi a s tatale, pr-evista, è vero-. ma non in for~ 

ma espli,.,ita, in quanto è semplic·cment·e affer
mato che lo Stato « può » mentre « dovrebbe:» 
aceordare tal.e garanzia. È · da rHevare anche 
·che mentre il disegno· di l·egge tende a far be
n eficiare la Cassa ·di tutte le esenziomi previst e 
d alle l~gg i vigenti a.nche per altri ·organism.i, 
è rst:1bilita 11n.a quota fi ss'a a favor·e dell'Erario 
di. 5 •c•en t.e;simi per ogni 100 .Ìire. Non è gran
dissima S·O.mma, n1a sul complesso1 di 1000 
mili ar>di. rsi tratta sempre di 500 n1ilioni .che 
ven ~)on o ·sottratti ai pr·ogrammi. Ed una rrucco
ma nclazio:n•e ·O.e:eorre fa,:r>e a.l Governo: perchè 
la Oa,s.sa p01ssa funzionare è nerc·erssari.o ·che il 
re go la.m·en t o a.Ha. l·egge .che la irs.ti tuisoe ve,nga 
emanato rsubit·o in quanto .sono -demandate -ad 
•esso t.ant·e preci•sazioni importanti, senz·a delle 
quali non può funzionare, e no:n basta il pro
posito di incrOminciare 'Subito dopo la pubb'lka
zione della le,gg·e per permetterle ai svolgere 
una attività profi·cua. 

RILIEVI E RACCOMAND~<\ZIONI. 

La Commissione, renden'dosi rconto dell'ur
gEmza d.e:Jl'approv-a zione della le~ge e della ne
·ressità quindi eli evitare proposte di em~en.da

m·enti ·Che far•ebbero rit•OTnJare il rdi·segno .di 
leg,!!Jfl aJla Ca.n1era, •s i limita a pr·ospettare •a1cu
ne 0!9Stervazioni .e fare qualche rilievo 1SU cui 
richjama la speciale attenzione del Governo 
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per chrè ,n e t enga conto in l.s,ed·e di eventuale mo-
clifi>c:a alla legge che la s!Ua prati-c.a. applicazio
ne potrà .dunnstrare neces1saria od in queUa, in 
quanto po,s'Sibile , di oompilazione del Hego:La
mento. 

ART. 1. a) Il piano generale di es·ecuzione ri
guarda ·COinplessi organici di opere lne.renti 
nJla .s istemazione dei bacini montani «e dei r:::
lativi corsi d' aequa ». È da raccomandar e ·che 
la :s istemazione montana di <Ciarscun eorso d'ac
qua ,sia previ'st1:1. ·contestualm·ent-e •CO!ll la s iste
mazione valli va per una ·els·ecuzi•one 'coordinata. 
Il toxTeJlt,e è inrs-cindibileJ : la rB!ua s is tem:aziunel 
dev'essere integrale, avuto riguard-o al proble
ma del ·diss·es t o· idr·o1g-eologico ed a quei .tronchi 
vallivi in complet·o di sordine idraulieo 'Spe!SIS•O 

paurosamente pensili neUe ·Campagne latirs tanti 
che costi.tuiscono permanente minaccia alle 
zone .e culture valli ve ed aHe borgate ·che le 
abitano; 

b) p·er evitare ·r.he la Cas'sa possa diven
tare una macchina eJ.e.fantiaca con p~etori c i 

uffici centrali d ·orè lo·nta.ni dai l.uog;hi dei bi
·S'Ogni e del ter reno dell'azione, converrebbe, al
meno fino alJ a is tituzion•e deJl.e Regioni, c.o sti· 
tuire qua!-che ufficio provjnciale (esduse Sici
lia ·e Sardegna) ove più si rendesse n1anifest11r. 
la nec.e:srs ità. E .ciò per potersi r·ealizzare un 
coordinamento tra oentro e periferia. pe1r una. 
rapida ·economica progettazione e direzione del
le opere; 

c) pèr le .strade si dovrebbe dar.e la p re 
f·erEmza !aHe comunali re-ostruite 10 rSitstemate 
dallo St:a.to per effetto delle leggi specia:li in 
Calabria e in Basilicata e •consegnate ai comun; 
·che le hanno las·ciate dis truggere. Sarebbe inu
til·e -costruire nuo~V·e ·strade in Calabri!a, ed in 
Ba13 ilieata .se ,non ·si •Si1stemino prim.a e ritorni
no al.l.a buona viabilità queiHe ·e,si.stenti eJd ao
dat e -a male . 

. ART. 2. d) P.oichè la Cassa h a pers·onalità 
giuridica propria sar·ebbe neoessario· dis-cipli
nare tutto ciò che S·i riferisce alla cessazione 
dell'Is tituto per .evHare, tra l' altr-o, la ·conti
nuità dell'Ente s·otto forma di ·amministra
zione di .stralcio. 

ART. 4. e) Nel lavoro ~di coordinamento dei 
programmi della Cassa oon quelli dei Ministe-
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ri bi so1gne:re·bbe .avvisare ad opportuni a-cc.orgi
menti pe r evita,re -conflitti di competenza per 
iniziative eoclntrastanti o complicati :sisten1i di 

trattazione che prov01ch~r·ebbero m1'attività bu
ro cratica ri tardatri·c.e; 

f) non è esatto in .materia di lavori pub
blici prendere a base per la ·competenza dell'ap
provazione .del pr·ogett·o l'imp·orto della spesa, 
perchè anche un elahorato ·c,he importi una 

1spes·a inferiore ai 100 milioni può ri·chi·edere 
sollJzi•otni di .ordine tec-nic.o assai !d1fficili e quin
di il ·Consiglio di ammini1strazione in tali eaiSi 
dovr,ebhe -essere facult ato a c,hi·ed er.2 il parere 
della dele,gazione del Consiglio sùperiore dei la
vori pubbUci; 

g) la disposizione relativa alla di·chiara
zione di ·pubblica utilità da ·parte del Ministro 
competente .seg,na .un regre.s.S'o in eonfronto al-, 
l'indirizzo finora a.dotta.to d a. oltre un tre.n
t·ennicl, s·ec.nndo il quale la stesea approvazione 
del pr·ogetto equivaleva a di1chiarazione di pub
bliea utilità. Tale rsistemta segnava un progres
so .sulla legg·e d.el 25 giugno 1863, n. 2359, .e 
ri.chiedev.a j.} decreto del Pr'8fetto. La /Sempli
ficazione ·che eosì si era c-onfermata verrebbe 
ora compromessa proprio in un'·occasione i 1 

cui lo snellimento del'le funzioni . deve rappre-

. sentar·e il presuppo.stn della nuo:va is-t ituzion-e , 
e la complicazione è dovuta, oltr·e al fatto for
male delle trasmi siSioni di .a1tti d.a uffi.cio ad 
ufficio, ·soprattutto ad e.splieamento di una fun-

zione di appr·ezzam18!nto da parte di cia1S•cun 
Mini,.st.ero, il ·,che •comport.a i·ndag;ini, wccerta
m.enti e valutazioni alle quali è 'C'Onnesso un 

evid·ente defluSiso di un cferto tempo. Da e iò 
deriva l'intralcio burocratieo sul quale si sono 
appuntat~ Ire più forti critiche di una vasta 
Slchi·era .di iStudiosi drel problema del :Mezzo
giorno. GomunqU:e l'esitst•enza de.Uta pubbli.ca 
utilità è già una c.onsegue.nza implic,ita dell'ap
provazione dei progra.mmi •ai fini deill'etslecuzio
nre ·delle oper·e da parte del Comitato· cui pa-rte 

cipaJlro queg:li ~stes,si Mi,nistri che poi in altra 
sede dev·ono esplicare il ~compi t o dichiarativo. 
Il quale non imp.Ji.c.ando alcuna ulteriore ga
r~amzi,a si riduc•e a.d una perdi t a di tempo. 

ART. 8. h) P·oichè :è notori~o ·che il Ministero 
dei lavori pubbli·ci s i avvate per i ·collaudi del-

l'opera d1 funzionari teenici ini pensi:one la 
Ca·~sa dovrebbe essere faculta.ta a ricorrere an
·ch'.essa all'opera di tali funzi·onar:i., nonchè a 
quella ,di professionisti privati ·di ehiar~ e spe

ri1mentata fama. E 1ciò perchè è molto dubbio 
che gli uffici de·l Genio .civile - sia pur•e in 
c·onc·orso con altri ·c•o.mpetenti organi statali

potranno, oo•r.rispondere a quanto viene prre
scritt.o in materia dall'articolo; 

i) il richiam·o p:oi nello stesS:o articolo al
le norme vigenti per l'es~Bc.uzione di oper.e ,pub

blirc.he di 'cmnpeJtenza d el :M.inistero dei lavori 
pubblici rifl.ette ,sita il Oapitrolato ~enera1e ·come 
la le,gge di contabilità gtenerale dello Stato, non-

ehè tutta 1~a1 .compl·ess.a ·e vast.a legjtslazione r·e
lativa. Si eni.ra così in quel .classic)o apparato 
burocr.atk.o ·che ·COn .Jra nuov,a itstituziorne si 
vol~eJ~a evitare .. Sarebbe op,portuno ·Chiarire la 
ipote1::o1i fatta ·precis•atndo i limiti :di !alpplircazione 
dc;lle norme .stes1Sre. 

ART. 20. lj Occ·orr-e pl'lecisar·e a chi .spetti la 
rappresentanza legale della Cassa nei 00n
fro1nti di t·erzi e in giudizi·o·, nonchè .a chi 
spetti - e quando possa ~essere d-elegata - la 
firma; 

m) ·e dop-o che sia ,pr•ecisata la figura del 
Dire,Lt,ore gen.e:rale, quali i suoi oo,mpiti e le 
sue attribuzioni e da chi debba ess,er-e nomi
nato. 

-ART. 23. n) La disposizione dell'artire-o.J'o 23 
è pleonastica per la parte della Pr·esidenza del 
Comitato· che è dis·ciplinata all'articolo- 1. Il 

Ministro designato do'vr-ebbe esser·e il Ministro 
r·esponsabile della gestione della Ca.s.sa di 
front.e al Parlamento. 

ART. 28. o) L'arbeolo 28 s tabilisce il re:g·ola
In ento alla legge e ad esso adegua il funziona
m·ent.o della Cassa. Ne,ll'ar'tic.ol·o 24 invece si 
parla pure di uno st.atuto. ~Sarebbe ne<Jes.sa,riCI 

pr.e cjsare la necessità .e la portata dello sta-. 
tut.o in confronto al regolament.o e da chi 
debba e.sse.re approvato; 

p) lo stesso artieolro 28 nell'indicare i Mi
nist.r 1 -che devono approvar·e il Regolamento, 
omette quello dell'industria ·e deleommerdo che 
per l'artieolo 1 fa parte del Comitato dei Mi
nistri. 
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CONCLUSIONI. 

0NORP.VOLI SENATORI. - L'att.o che il Parla
mento si a.ccing-e a compiere 1e terminare non 
ha valor·e di co•ntingenza nè è frutto di un eon
tegn:o quasi di 1noda, già delineatosi in t·empi 
non molt.o lontani da nni. E sso' ·esprime la ,sin
Lesi st.orica di tutto un ,pr·ocesso di .avvtenimen
t.i ·che nei Sl2coli, a~tTa,v-erso es-altazioni e com
pressioni, at~rav·ell'SO dep!"edamenti o abban
d c,ni o do.minazioni isolate e contrastate, han
no det·erminato una situazione- di prepotent-e 
trascuratezza, la quaJ.e non poco ha influito 
s ulla formazione de.i caratteri, pur no·n intac
cando l'ess·enz.a della. gente, rimasta fervida 
d' intelligenza se pure 1-o·calment,e· l,enta o ·in
certa nello- .svolgiment·o' deHa pratica. 

L'aVVIento dell'unità d'Italia voleva signifi
c.ar·e compr·8J1,sio,ne r-e,ciproca., fusione d'int21nt.i 
e d'azione per il eo1mpimento· dell'opera eh-e, 
seppure aveva del l~ggendari·o1, ratp,p1'1818'etntava 
ormai la affermazi·D-1l'e incrrollabile di una vo
lontà e di una decisi,o.ne. Il grido d:el D'Aze
glio: « L'Italia è fatta facciamo gli Italiani )) 
bei1! voleva signifi1c'are adeguamento degli spiriti 
aHe esigenze di una ftealtà .cogente, ehe ·pr·etetll·
d,eva saggezza nell'impiego deJ1e, forze in m.i
.sura eorreila·tiva ai vari bisogni. 

Le vioende Inateritali e politiche dei decenni 
successivi ingenerrar·onn confusiorui con02·ttuall 
-e co,nseguen ti def·ormazi,o;ni .pra ti,che ehe, al 
po-stutt.o, finiro'no pe·r mantener~ pr·ofondamen
te dis,arm·o.nic.o i1 sis,tema ·e ·claudi,can te l' orga
ni;smo. 

Bene a ragione, per.ciò, fu ripetutament·e a .;; 
serito co.me il problema del Mezzogiorno si 
trovass·e es1~enzialmente -collegato col Set
tent.fi.one in funzione rec1proca, per cui è n e-l
l'intima struttura di qweL:to la nec-essità del-' 
l'elevamento di quello. 
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D'onde s·caturiva e scaturi'Sce l'illazione, or
mai dir·emo assimnatica, che la ~questi,one a;ssù

me aspetto non soltanto econom.ico ma a1-

~resì ~ed altre-ttanto ha c-ontenuto soc:ial1e' c.he 
tende all'incremento veramente e p:otentemen
t,e, unitario di tutto il Paes-e. 

Ne.oossità qu-esta che Inanifes.ta tutta 11a .sua 
poder.osa ,efficienza oggi in cui i popoli .;;ti 
bloc.cano in sè nell',atto stess.o ehe tendono1 a 
partecipare alla •COIStituzione e aUa vit:a di '01'

gani.slmj più vasti e comp~ensivi, adducendo, 
però, la propria individualità, ·che tanto più è 
appr·ezzata qua.nt,o meglio si pre:S21nta omog-e
neamente .operativa. 

Gol presente di:s·egno· di legge nessun cido 
si chiude; .s.o.lo ,s.i s.~gna una tappa ,s,to·rica 
riassuntiva, es.pr·ession·e di una v~errità che ne:;

,suno può contestare se non gli fa v~el.o alcuna 
morbosa pa.ssione o mal ·0Umpr·e.so s:pirito· di 
parte. 

Tutti gli Italiani devono s.entire la prepo
tente necessità che l'opera sia compiuta coi si
stemi più idonei, oom,e quelli d1e ogg~i qui v·en
gono pr,opo·sti e elLe traggono, ,0onfort'o' e ap
po:ggi.ol dagli appassio·nati dihattit·i di tutti i 

/I)ensat.ori e' studio8i di quest'ultimo ,s,ec.olo, 
nnnc.hè ·dalJ'.esperienza di un .andament·o buro
cr.a.ti.e:.o o gerarchico' a,ppre.so sotto svariat·e ma
n ifes ta;zi oni 

Onorevoli Se·natori! Un disegno di legge di 
C·OSÌ vasta portata interessa la vita e ,l'avv{~

nir·e conomi,co e so·ciale -di una not.e,.v.ole parte 
dell'Italia e costituisce una questio,ne moTale 

·di tutta la Nazione. N om dubito che il primo 
Senato della Repubblica voglia a.pprovarlo dan
do manifesta p.r·ova di solidari·età nazi:anale. 

ROMANO Dom-enico, 
r-elatore per la magg:'oranza. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI.- Per valutare convenien
temente il disegno di legge ~ottopo~to al nostro 

N o i non accettiamo questa falsa impostaz~one. 
Certo, il ~lezzogiorno ha bisogno di forti investi-

esame occorre abbandonare le esagerazioni propa- . menti esterni, ma questi debbono accompagnare 
gandistiche e la rettorica, che spe~so trascina- la modificazione profonda degli invecchiati rap
no alla deformazione dei fatti e della realtà_ porti di classe esistenti nel :Jlezzogiorno, ciò che 

Questo disegno di leg; e ha subìto molte modifi
cazioni nell'altro ramo del Parlamento, modifica
zioni che hanno migliorato, in alcune parti, il 
disegno di legge governatiYo e che ci pare ~mper
fiuo riassumere qui. 

Esse, però, toccano aRpetti secondari del dise
gno di legge e non ne modificano le linee fonda
mentali, l'orientamento. Ora, è soprattutto a ca
gione dell'orientamento generale che noi non ap
proviamo il presente disegno di legge. 

r:rale orientamento ~i eRpi,ime: 

l) in una errata concezione degli obiettivi da 
raggiungere per la ~oluzione della quistione me
ridonale, 

2) nella sottrazione ai comuni ed ordinari con
trolli delle spese predste, mediante la creazione 
di un Ente con personalità giuridica, detto « Cas
~a per H ~lezzogiorno », 

3) nella insuffici~nza dei finanziamenti, 

costituisce l'unica via da seguire per giungere 
alla risoluzione definitiva della questione meri
dionale. Eludendo questa impostazione - la qua
le non trova soddisfazione uelle leggi fondiarie 
annunciate - la politica dei lavori pubblici, che 
costituisce il fulcro dell'attuale disegno di legge, 
non avvierà a soluzione il problema del Mezzo
giorno e lascerà inalterata la vecchia struttura 
meridionale, ribandendo la miseria di quelle po
polazioni e la loro secolare oppressione_ 

Una impostazione politica analoga è stata già 
seguita dai governi monarchici e fascisti, i quali 
pure provvid.ero a lavori pubblici ed opere di bo
nifica, anche con rilevanti stanziamenti, senza che 
tutto ciò facesse fare dei passi avanti alla annosa 
« questione »-

È noto che nel ventennio furono spesi almeno 
20 miliardi di lire anteguerra per le sole opere di 
bonifica (cioè, oltre mille miliardi di oggi) ed è 
altrettanto noto che questi imponenti inYestimen-

4) -nella mancanza di nn piano organico dello - ti non hanno cambiato in nulla il panorama agra-
utilizzo delle somme stanziate, rio italiano e soprattutto quello meridionale e 

5) nella escluRione dei rappresentanti delle neppure sono serviti ad incrementare la produ
classi lavoratrici dalla ammini~trazione della zione. ~uesti investimenti organici . e continua-
Cassa. tivi statali non stimolarono le opere di compe- . 

A quanto pare, gli autori e i sostenitori del 
disegno di legge ritengòno che il Mezzogiorno 
Ria intrinsecamente « inferiore », e che lo stato 
tli inferiorità possa essere superato prevalente
mente con interventi eccezionali, di carattére 
esterno. Questa concezione, la quale si esprime 
nella formula «area depressa», dà al problema 
meridionale una impostazione di tipo colonialista. 

tenza privata, in generale, ed in particolar modo 
dei proprietari meridionali. I Con~orzi di bonifi
ca non hanno bonificato. Dei nove milioni e 700 
mila ettari di terreno che dovevano· essere bonifi
cati, appena il 13 per cento lo fu in campo nazio
nale, ma nel Mezzogiorno la percentuale più alta 
di bonifiche effettuate si ebbe in Sardegi1a (5,30 
per cento), mentre la più bas~a si ebbe nella Lu
cania (0,33 per cento). E non vi è dubbio che il 
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danaro :-;peso e le opere portate a compimento an

darono a beneficiare i più grossfproprietari, « pa

droni » dei con~orzi, ~econdo la organizzazione 

con:-;orti le Yigen te. 

Lo :-;tes:-;o, in linea geneeale, può dirsi per le 

~orti degli inve~timenti de.~tinati ai laYori pub

blici, inYe~timenti probabilmente ~uperiori ai mil-

1 e miliardi. 
~ e~~mno può negare che uno dei più importan

ti problemi del l\Iezzogiorno sia anche quello dei 

l;wori pubblici, preYi~ti nell'attuale disegno di 

legge. l\Ia il problema capitale, centrale, è quello 

del regime fondiario e, quindi, di un diverso schie

rainento delle classi sociali. La questione meri

dionale ha caratteri specifici, naturalmente, ma 

e:-;~i derivano dalla ~truttura sociale ed economi

ca del ~Iezzogiorno, alla cui modificazione occor

l'e lWOYveclere con misure specifiche, particolari, 

nel quadro, però, della politica generale statale 

economica e indu~triale. N o n si è veramente «me

ridionalisti », infatti, se si segue una politica in

dustriale nazionale ispirata agli interessi dei 

gruppi mqnopolistici, una politica tributaria fon

data soprattutto sulle impo~te indirette, una po

lHica doganale dannosa ai piccoli produttori e 

infine una politica interna eli persecuzione con

tro i lavoratori e di sfacc:lato sostegno dei ceti 

privilegiati. 
La svolta urgente della politica dello Stato ver

~o il Mezzogiorno comporta, perciò, una svolta 

nella politica generale, mentre il presente dise

gno di legge ~egue le vecchie strade, sia pure ri

correndo agli espedienti di nuovi congegni. An

zi, questo disegno di legge, anche tenendo presen

ti le riforme fondiarie annunciate, rappresenta 

una elusione di quelle esigenze cui sopra abbiamo 

accennato, e, in fondo, l'accettazione sostanziale 

dello stato di cose esistente. La stessa Cassa, 

nelle condizioni presenti, sarà inevitabilmente a 

disposizione degli interessi di gruppi determina

ti, il che significherà aggravamento della prece

dente situazione. 

Ecco perchè noi diciamo che questo disegno di 

legge non è sostanzialmente oiverso da quei prov

vedimenti e leggi speciali per il lVfezzogiorno nu

merose volte decisi e che lasciarono il tempo che 

avevano trovato. • 

La novità del disegno di legge risiede nella 

rreazione di un organo, la Cassa per il Mezzogior

no, a cui è demandata, al di fuori degli ordinari 

controlli statali, l'esecuzione dei compiti dalla 

legge previsti. 

l\Ia la creazione di nn Ente con personalità 

giuridica propria, sottratto ai comuni ed ordina

ri controlli è, ~econdo noi, un graYi~~imo error e 

ed un non meno grave precedente. 

Gli argomenti che Yengono portati a sostegno 

di questa organizzazione sono : 

a) prontezza nella e~ecuzione, eYitandosi gli 

ostacoli burocratici costituiti dagli OJ·clinari e in

di~pensabili controlli ; 
b) possibilità di creare un meccanismo che 

permetta di combinare operazioni finanziarie ~ml 

mercato e incm·aggiare la partecipazione del ca

pitale straniero. La maggioranza della no~tra 

Commissione ha aggiunto a questi un te1·zo argo

mento: la Cassa assumerebbe nei riguardi dello 

Stato la ,-este del creditore per cui lo Stato non 
potrebbe sottrarsi agli obblighi dei finanziamenti. 

Questi argomenti non sono- :-;oliù i. Ed anche Re 

veri, non compensano ma agg1·ayano i danni ch'l'i 

vanti dalla sna indipendenza dai no1·mali control

li statali. 
È ovvio, infatti, (e del re~to è ~tato ammes~o 

anche da parlamentari della maggioranza) che 

lo Stato ha maggiori possibilità della Cassa per 

incoraggiare la partecipazione di capitali stranie

ri e combinare operazioni finanziarie sul mercato 

e che. la snellezza dell'òrgano si sarebbe avuta 

anche con una Azienda di Stato. 

Per questo noi sosteniamo, data anche l'impm·

tanza delle soml)le da gestire, che tale ge~tione 

~ia affidata all'amministrazione statale, diretta

mente o mediante la creazione di un'Azienda di 

Stato. 
E le ragioni sono più che eddenti: 

a) evitare innanzi tutto che a mezzo dell'Ente 

autonomo (Cassa per il l\1ezzogiorn o) si crei una 

nuova burocrazia la qnale aumenti le spese delle 

gestioni e appesantisca il funzionamento del nuo

vo organismo, distruggendo proprio quella Hnel

lezza che si elice di desiderare. Con l'Azienda di 

Stato, in,-ecè, si potrebbe utilizzare subito il per

sonale statale e quello degli Enti locali; 

b) la necessità di non ~ottrarre qnesta gestio

ne al controllo parlamentare, alla vigilanza co

stante del potere esecutiYo, ai controlli ammini

strativi e contabili da parte degli organi compe

tenti. Nè ha pregio quanto Gm·erno e maggioran

za hanno sostenuto, e cioè che il Parlamento avrà 

conoscenza dei programmi delle opere da e8eguir

~i dalla Cassa subito dopo l'approvazione del Co

mitato dei Ministri, e che entro il 31 dicembre di 

ogni anno sarà comunicato al Parlamento il bi-
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lancio annuale della Cassa chiu~o al 30 giugno. 
Questi controlli invero si esplicherebbero solo in 
~ede consuntiva e non già anche in quella preven
ti\-a, mentre l'efficacia dei controlli comporta lo 
esame di tutto il ciclo della gestione attuale. Lo 
argomento che i programmi e i bilanci possono 
se m p re formare oggetto di discus~ione in sede 
parlamentare giacchè ogni parlamentare può ri
volgere interrogazioni, interpellanze, o proporre 
mozioni, Ru spese malamente e eguite o ingiusti
ficate, sui programmi e le direttive del piano ge
nerale, ecc., è difettoso data, purtroppo, la deca
denza di questi istituti, che vanno seriamente 
restaurati a difesa ste~~a del Parlamento. 

C'è poi un'esperienza della quale bisognerebbe 
pure tener conto: l'e~perienza delle ge:;:tioni spe
ciali, le_ quali già avrebbero un deficit di circa 
100 miliardi, e delle quali il Parlamento, a. di
~tanza di oltre due anni, non riesce ancora a ve
dere i rendi con ti. 

Si aggiunga poi che la Cassa, autonoma, non 
raggiungerà il risultato di aderire ai desideri ed 
alle legittime esigenze delle popolazioni, poichè 
proprio, in conseguenza della sua autonomia, es
sa non avrà contatti (o saranno questi solo su
perficiali e formali) con gli organismi regionali 
e locali. E ciò non la rende immune, tutt'altro! 
da collusioni con interessi e gruppi privati, spe
cie se si tien conto che alla Cassa vengono tra
~feriti tutti i crediti di capitale e di interessi 
spettanti alla stessa sia in dipendenza dei finan
ziamenti concessi e da concedere dall'I.l\1.1., sia 
in dipendenza eli altri finanziamenti che lo Stato 
consentisse a favore di privati. 

L'altro ramo del Parlamento ha aumentato il 
numero dei Consiglieri eli amministrazione della 
Cassa da otto a dieci. Bisogna aggiungere, però, 
che sono stati respinti tutti gli emendamenti in
tesi a far partecipare agli organi amministratid 
i rappresentanti delle cla~si lavoratrici pur vo
tandosi alla fine un Oi·dine del giorno, accettato 
dal Governo, e che dovrebbe essere, quindi, im
pegnativo. 

È ormai norma costante della politica governa
tiva escludere i lavoratori dalla direzione di En
ti e eli organismi eli rilevante importanza. Domina 
la tendenza a creare per tali Enti delle specie di 
pro-consoli e eli governatori. È di ieri la legge per 
l'Ente Sila, la cui presidenza ricorda molto da vi
cino il pro-console; e la costituzione della Cassa 
per il Mezzogiorno ricorda il tipo del governato
rato. 

Noi riteniamo che il Senato della Repubblica 
voglia accogliere la rappresentanza delle forze 
vi ve della N azione nella amministrazione della 
Cassa del Mezzogiorno, e a tal fine chiediamo che 
venga opportunamente emendato l'articolo 20. 

Manca assolutamente nel disegno di legge, sia 
pure come « annesso », un piano della utilizza
zione degli stanziamenti. 

Questa mancanza eli piani è stata criticata già 
altre volte, e non dall'opposizione soltanto; ma 
la crtica non ha raggiunto nessun risultato. 

Con la creazione della Cassa per il Mezzogiorno 
si fissa uno stanziamento· di 1000 miliardi, senza 
specificare come gli stessi dovranno essere utiliz
zati. Nessuna preci~azione al riguardo si è avuta. 
Alla richiesta eli chiarimenti si è risposto che i 
Ministeri dell'agricoltura e dei lavori pubblici, 
in collaborazione con i consorzi di bonifica e al
cuni Enti locali, avrebbero preparato una « scel
ta » dei progetti già esistenti eli opere e si è ri
chiamata la dichiarazione del Presidente del Con
siglio del 31 gennaio 1950 secondo la quale 300 
miliardi sarebbero destinati a trasformazioni 
agrarie dipendenti dalla riforma, 450 miliardi per 
spese eli irrigazione e bonifica, 50 per viabilità, 
100 per acquedotti e fognature, 40 per sviluppo 
alberghiero. 

Eddentemente nè la dichiarazione del Presi
dente del Consiglio, nè la « scelta» alla quale 
attenderebbero il Ministero dell'agricoltura e 
quello dei lavori pubblici, costituiscono un piano. 

È necessario che il piano venga al più presto 
preparato e sottoposto alla approvazione· del Par
lamento per evitare che ci si trovi nelle condizioni 
eli" discutere di fronte ai fatti compiuti. 

Mancando il piano, è perlomeno gratuita l'af
fermazione secondo la quale dalla Cassa derive
rebbe un beneficio notevole a favore dei lavoratori, 
intendendosi probabilmente con ciò alludere alle 
giornate lavorative che gli inves!imenti richie
deranno. Ma i lavorato"ri sono pure cittadini e 
vogliono sapere cosa si fa, perchè si fa e per chi 
si fa. 

N o n conoscendo, del resto, quali lavori verran
no fatti, non sappiamo nemmeno quante unità 
lavorative verranno impiegate, nè sappiamo quan
te ore lavorative saranno richieste, quante riflet
teranno direttamente i lavoratori del Mezzogior
no, quante quelli del Nord, quante i lavoratori 
dell'industria, quante quelli dell'agricoltura. 
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Gli scopi ed i compiti della Cassa sono ' elencati 
nell'articolo l e cioè: « Opere inerenti alla siste
mazione dei bacini montani e dei relativi corsi 
d'acqua, alla bonifica, all'irigazione, alla trasfor
mazione agraria, anche in dipendenza dei pro
grammi di riforma fondiaria, alla viabilità ordina
ria non statale, agli acquedotti e fognature, ag·li 
impianti per la valorlzzazione dei prodotti agri
coli e alle opere di interesse turistico n. 

Compiti vastissimi. Si può dire anzi che alla 
Cassa viene affidata, se non tutta, buona parte 
della vita del Mezzogiorno. 

La vastità dei compiti basta per sè sola a dimo
strare l'insufficieza degli stanziamenti. Che cosa 
rappresentano, invero, rapportati ai compiti, i 
mHle miliardi scaglionati in dieci anni? Molto po
co, in realtà; e lo ~te~~o relatore _di maggioranza 
lo ha riconosciuto dicendo che la somma è « lar
gamente insufficiente >>. 

Infatti, due soli eli detti compiti, l'irdgazione 
per esempio e la viabili~à ordinaria, assorbireb
bero da soli gli stanziamenti preventivati. 

Ma non è tutto. Se è vero che gli emendamenti 
apportati dalla Commissione e dalla Assemblea 
hanno dato perlomeno una assicurazione formale 
che gli stanziamenti ci saranno, non è meno vero 
che niente esclude che questi stanziamenti siano 
sostitutivi degli stanziamenti ordinari dei bilan
ci dell'agricoltura, dei lavori pubblici e del lavoro, 
per cui, in definitiva, si tratterebbe di niente altro 
che di un travaso fatto dai bilanci ordinari alla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Che si tratti, in buona parte, di stanziamenti 
sosti tu ti vi e non aggiuntivi, lo dimostrano i bi
lanci dell'agricoltura e dei l&xori pubblici, recen
temente discussi in Senato. N el primo gli stanzia
menti a favore dell'agricoltura rappresentano la 
irrisoria e quasi offensiva somma eli lire 
25.583.677.000 con una diminuzione di lire 
11.97 4.259. 000 sull'esercizio precedente; nel secon
do gli stanziamenti approvati ammontano a lire 
58.627.670.000 con una diminuzione eli lire 
23.844.151.000 sull'esercizio precedente. 

Ultima indagine sulla quale ci permettiamo ri
chiamare l'attenzione dei colleghi è questa. Chi 
beneficerà eli queste spese? 

Della bonifica, sistemazione dei bacini montani, 
irrigazione, trasformazione agrn.ria, beneficeranno 
innanzi tutto i grossi proprietari assenteisti. Per 
il resto delle opere beneficeranno i gruppi indu
striali monopolistici, così come i 40 _miliardi p re-

visti per le opere eli interesse turistico finiranno 
nelle mani della grossa industria alberghiera, e 
non certo serviranno per dotare, sia pure di una 
modesta locanda, uno dei tanti comuni che ne sono 
privi. 

Tutto ciò in linea generale. 
Scendendo alle singole disposizioni - e lo fac

ciamo per sommi capi- non possiamo non notare 
la fondatezza di alcuni rilievi introdotti nella re
lazione di maggiora.nza. È più che giusto, secondo 
noi, quello per cui il parere del Consiglio dei la
vori pubblici deYe e~Rere richiesto non ~olo per i 
progetti di un importo superiore ai cento milioni 
ma anche per quegli altri che, indipendentemente 
dal loro importo , presentano speciali difficoltà 
tecniche. Non vi è dubbio, poi, che è stata scelta 
la via più lunga per la espropriazione; che elevo
no regolarsi la rappresentanza legale della Cassa, 
i poteri del direttore generale, il diritto alla firma. 

D'altro canto, non ha ragione d'essere e può 
considerarsi contro l'economia della legge il pe
nultimo comma dell'articolo 5: 

« La Cassa provvede altresì con i propri fondi 
all'erogazione delle somme che, in dipendenza 
delle norme sulla riforma fondiaria, saranno a 
carico dello Stato per la trasformazione agraria 
dei terreni espropriati nell'Italia meridionale n. 

Mantenendo questa disposizione lo stanziamento 
non sarebbe eli mille miliardi, ma eli molto infe

riore. 
L'articolo 8 indica a chi la Cassa può affidare 

l'esecuzione delle opere e non considera le coope
rative. È una lacuna che va eliminata. 

.Abbiamo già accennato alla ingiusta esclusione 
dei rappresentanti dei lavoratori, che pure sono 
i maggiori e più diretti interessati alla rinascita 
del Mezzogiorno, dagli organi amministrativi 

della Cassa. 
Qui aggiungiamo che tutto l'articolo 20 dovrà 

essere emendato. 

A queste nostre osservazioni di dettaglio vanno 
aggiunte le altre- e non sono poche- del relato
re di maggioranza; sebbene appaia strano che 
questi pur facendo delle critiche e delle riserve 
proponga che la legge sia -approvata così com'è. 
Curioso procedimento, quando si pensa che s_i sa-
rebbe in tempo per apportare alla legge le modi
ficazioni indispensabili. 

Le nostre proposte di aggiunte e eli emenclamen- · 
ti al disegno di legge possono sembrare in contrad
dizione con la nostra dichiarata opposizione a l di
segno di legge stesso. Ma la contraddizione non 
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esiste. Perchè noi non siamo contrari ed anzi sia
mo favorevoli alla risoluzione immediata del pro
blema del :Mezzogiorno ed allo stanziamento dei 
1.000 miliardi, che vorremmo anzi per lo meno rad
doppiatL Tanto più favorevoli in quanto siamo 
convinti che l'odierna azione del Governo per il 
Mezzogiorno è derivata soltanto, o quanto meno 
predominantemente, dalle continue sollecitazioni 
dell'opposizione, in Parlamento e nel Paese, spe
cie dal 18 aprile in poL 

N o i siamo contrari alla legge così come impo
stata ed articolata perchè essa, lo ripetiamo, non 
risolve la questione meridionale e neppure la im
posta adeguatamente. Essa rappresenta niente 
altro che un proYYedimento paternalistico contin-

gente, equivoco per giunta, che non può essere da 
noi avallato. Ma a dimostrazione ulteriore del no
stro senso di realtà, sapendo che non saremo in 
grado eli far respingere, a llo stato, il disegno di 
legge in esame, ne proponiamo dei miglioramentL 

I fatti poi si incaricheranno di dimostrare se la 
nostra opposizione a questa legge sia avventata 
ed artificiosa, come è stato detto da altri, o non 
invece fondata su seri motivi e sulla preoccupa
zione della difesa degli interessi più profondi delle 
popolazioni lavoratrici del Mezzogiorno. 

SPEZZANO e L ANZETTA, 

relatori per la minoranza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO l. 

COSTITUZIONE PROGR.AJYINII E NORlVIE 

DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

Art. l. 

I M:i,nistri dell'agricoltura e d elle foreste, del 
tesoro, dell'industria e del commercio, deilavori 
pubblici, del lavoro e della previdenza sociale , 
sotto la presidenza del Presidente del Consiglio 
dei JY!inìstri o di un lV!inistro all'uopo designato 
dal Consiglio dei J\IIinistri, formulano un piano 
generale per la esecuzione, durante il decennio 
1950-60, di opere straordinarie dirette in modo 
specifico al progTesso economico e sociale del
l 'Italia meridionale, coordinandolo con i pro
grammi di opere predisposti dalle Amministra
zioni pubbliche. 

Il piano suaccennato riguarda complessi 
organici di opere inerenti alla sistemazione dei 
bacini montani e dei relativi corsi d 'acqua. 
alla bonifica, all'irrigazione, alla trasforma
zione agraria, anche in dipendenza dei pro
grammi di riforma fondiaria , alla viabilità or
dinaria non statale. agli acquedotti e fogna
ture, agli impianti per la valorizzazione dei 
prodotti agricoli e alle opere di interesse turi
stico. 

Restano ferme le attribuzioni e gli oneri dei 
Ministeri competent i per le opere. -anche straor
dinarie, alle quali io Stato provvede con ca
rattere di generalità, al cui finanziamento viene 
fatto fronte mediante stanziamenti dei singoli 
stati di previsioll'e dei JY!inisteri suddetti. 

Art. 2. 

Per la predisposizione de! programmi, il 
finanziamento e la esecuzione delle opere re
lative al piano di cui all'articolo l è costituita, 
con sede in Roma, la «Cassa per opere str aor
dinarie di pubblico interesse nell'Italia meri
dionale» (Cassa per il Mezzogiorno), avente 
propria personalità giuridica. 

.Art. 3. 

La presente legge si appJìca alle regioni 
Abruzzi e Molise, Campania, Puglie, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna, alle provincie 
di Latina e di Frosinone, ali 'Isola d 'Elba e ai 
comuni della provincia di Rieti già compresi 
nell'ex circondario di Cittaducale, nonchè ai 
comuni compresi :r;1ella zona del eomprensorio 
di bonifica del fiume Tronto . 

.Art. 4. 

I programmi delle opere da eseguirsi dalla 
Cassa in ogni esercizio finanziario dev-ono es 
sere coordinati con quelli predisposti dai c'om
petent i .1.\tiinisteri in conformità dell'ultimo 
comma dell'articolo l per la esecuzione di 
opere pubbliche che,_ a norma delle vigent i 
leggi, sono a totale carico dello Stato o possono 
fruire di contribut i. A tale fine essi sono sotto
posti dalla Cassa all'approvazione del Comi
tato dei Ministri di cui al primo comma del
l'articolo l, e, successivamente, comunicati al 
P arlamento. · 

Con la stessa procedura sono apportate le 
integTazioni e modificazioni che si rendano 
necessarie ai progTammi già approvati. 

La Cassa è autori.zzata a predisporre i pro
getti delle opere comprese n ei programmi di 
cui ai commi precedenti, di competenza delle 
Amministrazioni dello Stato, ove occorra, non
chè deglì altri ent i pubblici e degli enti locali, 
quando detti ent i non possano direttamente 
provvedervi. 

Tutt i i progetti di massima e queiii esecu
tivi d 'importo superiore a cento milioni di 
lire vengono approvati dal Consiglio di ammi
nistrazione della Cassa, previo parere del Con
siglio superiore dei lavori pubblici, il quale vi 
provvederà a mezzo di una sua speciale dele
gazione. I progetti esecutivi d'importo non 
superiore a cento milioni di lire sono appro 
vati dal Consiglio di amministrazione della 
Cassa senza il predetto parere . 

Con decreto da e1nanarsi dal J\'Iinistro com
petente è dichiarata, a tutti gli effetti, la pub
blica ut ilità delle opt re approvate . 
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Le opere stesse sono considerate indifferi
bili ed urgenti ai sensi e per gli effett i dell'arti
colo 71 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Art. 5. 

.Ai fini dell'esecuzione delle opere previste 
nei programmi di cui all'articolo 4, la Cassa 
sostiene gli oneri che, in base alla legislazione 
vigente, sarebbero a carico dello Stato. 

P er le opere riguardanti -la viabilità ordi
naria non statale, la Cassa potrà altresi assu· 
mere, a totale o parziale suo carico, la svesa 
. di sistemazione di strade esistenti, anche se 
per tali opere non sia prevista la concessione 
di contributi dello Stato. Potrà inoltre assu
mere a totale suo carico la costruzione di nuove 
strade per le quali non sia previsto alcun con
tributo. 

Per gli acquedotti la Cassa potrà assumere 
a totale suo carico la costruzione delle opere 
principali di raccolta e di adduzione, ivi com- . 
presi i serbatoi ed escluso comunque quanto 
attiene alla r ete di distribuzione. 

Per la esecuzione delle opere - che, a norma 
delle leggi in vigore, sono in parte a carico 
degli enti locali - i finanziament i a favore 
di questi ultimi sono assicurati dalla Cassa 
depositi e prestiti. Tali finanzi~menti - da 
farsi con preferenza assoluta su a ltri _ ,sa
ranno garantiti dallo Stato in conformità e 
nei casi di cui all'articolo 13 della legge 3 af: O
sto 1949, n. 589, senza pregiudizio delle garan
zie che le leggi prevedono per altri finanzia
menti agli enti medesimi. In attesa del perfe
zionamento delle pratiche necessarie, la ga
ranzia potrà· essere assunta temporaneamente 
dalla Cassa per U Mezzogiorno. 

Ove occorra, l'erogazione dei contributi, dei 
sussidi e dei concorsi dipendenti dagli oneri 
di cui al comma primo; se prevista in forma 
continuativa, può essere effettuata dalla Cassa 
in periodi di tempo abbr eviat i, capitalizzando 
le annualità al tasso che annualmente sarà de
terminato dal Consiglio di amministrazione 
e approvato dal Ministro del tesoro. 

La Cassa provvede altresi con propri fondi 
ali 'erogazione delle somme che, in dipendenza 
delle norme sulla riforma fondiaria, saranno 
a carico dello Stato per la trasformazione agra-

ria dei terreni espropriati nell'Italia meridio
nale. 

Le indennità da corrispondere ai proprietari 
dei terreni espropriati non sono a carico della 
Cassa. 

.Art. 6 . 

I programmi delle opere di cui all'articolo 4 
da finanziarsi a carico della Cassa, sono redatti 
sulla base della previsione di una complessiva 
spesa annua di 100 miliardi di lire per la du
rata di dieci anni, comprensiva anche delle 
spese di studio, progettazione e direzione delle 
opere stesse . 

In relazione alle esigenze tecniche dei lavori 
e alla opportun~t.à di svolgerli con la massima 
celerità, la Cassa, peraltro, può assumere im
pegni di spese per somme anche superiori al
l'importo annuo di 100 miliardi di lhe, fronteg
giando l 'eccedenza mediante le operazioni fi
nanziarle di cui al successivo a1 ticolo 11. 

Le somme eventualmente non impegnate 
nel corso dell'esercizio per il quale sono state 
stanziate sono riportate agli esercizi succe8-
sivi. 

Le somme comunque introitate dalla Cassa 
per capitali o p er pagamento d 'interessi, com
preso l 'importo delle quote çli riscatto delle 
proprietà assegnate in dipendenza della rifor
ma fondiaria, sar anno ut ilizzate per impieghi 
rientranti nei programmi della Cassa mede
sima. 

Art . 7. 

Per l 'attuazione di opere d 'interesse turisti
co la Cassa, previa autorizzazione del Comi
tato dei Ministrj di cui aH 'a1 ticolo l, può assu
mere partecipazioni in altri ent i o costituirne 
dei nuovi. 

P er opere dirette alla valorizzazione, ai fini 
industriali e commerciali, dei prodotti agricoli, 
la Cassa, può promuovere la creazione di enti . 
idonei, e - con l 'autorizzazione del Comitato 
dei Ministri -concorrere alloro finanziamento 
con le opportune garanzie. 

.Art . 8. 

La Cassa affida normalmente la esecuzione 
delle oper e ad aziende autonome statali o ne 
dà la concessione ad ent i loca,li e loro consorzi, 
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a. consorzi di bonifica e di irrigazione, all'Opera 
nazionale combattenti e ad altri enti di di
ritto pubblico, nonchè agli organi per legge 
autorizzati ad eseguire per conto dello Stato 
le opere di riforma e di trasformazione fon
diaria. 

È vietata la subconcessione, sotto qual
siasi forma, delle opere concesse dalla Cassa 
agli enti dì cui al comma precedente. 

Per le opere di sistemazione dei bacini mon
tani di competenza foref;tale la Cassa può 
anehe affidarne l 'esecuzione al Corpo fore
stale dello Stato. 

Per le opere che non siano eseguite con le 
modalità di cui ai commi primo e terzo del 
presente articolo, la Cassa procede agli ap
palti, a norma di legge, avvalendosi anche dei 
competenti uffici del Genio civile e del Corpo 
forestale dello Stato. A tali uffici, o ad altri 
competenti organi statali, spetta il collaudo 
dei lavori compresi nei programmi. 

Si osservano, in quanto applicabili, le norme 
vigenti per l 'esecuzione delle opere pubbli
che di competenza del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Art. 9. 

Alla Cassa per il Mezzogiorno si applicano 
le norme stabilite dal testo unico 11 dicembre 
_1933, n. 1775, per le amministrazioni dello 
Stato. 

La durata della riserva, di cui ali 'articolo 
51 del testo unico predetto, può essere proro
gata per due quadrienni. 

TITOLO Il. 

DISPONIBILITÀ FINANZIARIE 

DELLA CASSA 

Art. 10. 

Ai fini della esecuzione delle opere previste 
dall'articolo l dtlla preEt,nte lE-gge sono attri
buite alla Cassa: 

a) per l 'eserciiio finanziario 1950-51: 
l 0 lire 42.64.0.687.000, quota parte della 

somma di 55 miliardi spettante alle zone indi
cate all'articolo 3 della preEE-nte lE-gge in con-

formità dell'articolo 18 della legge 23 aprile 
1949, n. 165, da prelevarsi dal conto speciale 
(fondo lire) di cui ali 'articolo 2 della legge 
4 agosto 1948, n. 1108; 

2° lire 23.826. 787.35'0, da prelevarsi 
dal Fondo speciale istituito a norma del de
creto legislativo 14 febbraio 1948, n. 153; 

3° lire 33.532.525.650, da stanziarsi 
nel bilancio del Ministero del te soro per l 'eser
cizio 1950-51 e da coprirsi con le entrate deri
vanti dalla elevazione dal 75 al 76 per cento 
della quota spettante ali 'erario sul provento 
lordo del monopolio dei tabacchi, nonchè dai 
seguenti provvedimenti: 

decreto-legge 11 marzo 1 950, n. 50; 
decreto del Presidente della R pubblica 

10 marzo 1950, n. 51; 
decreto del Presidente della Repubblica 

10 marzo 1950, n. 52; 
decreto ministeriale 10 marzo 1950, 

concernente i prezzi di vendita al pubblico di 
sigarette di produzione estera; 

decreto ministeriale 10 marzo 1950, 
concernente il prezzo di vendita al pubblico 
dei fiammiferi; 

decreto ministeriale l o agosto 1949, 
concernente variazioni di imposta e prezzi 
di vendita dei fiammiferi; 

b) per l 'esercizio finan.ziario 1951-52 sa
ranno attribuite alla Cassa: 

l o lire 18 miliardi da p re levarsi dal 
conto speciale istituito a norma del decreto 
legislativo 14 febbraio 1948, n . 153; 

2° lire 82 miliardi da stanziarsi nel bi
lancio del Ministero del tesoro, per l 'esercizio 
finanziario 1951-1952, di cui 50 miliardi pre 
levabili dalle disponibilità afferE-nti - pf.r detto 
esercizio . finanziario - al conto spE-cial (fendo 
lire ) di cui all 'articolo 2 della kgre 4 agosto 
1948, n. 1108; 

c) per ciascuno degli esercizi finanziari, 
decorrent i dal 1952-53 al 1959-60 incluso, 
sarà stanziato nel bilancio del :Ministero del 
tesoro, in favore del1a · Cassa, il cont ributo 
annuo di lire 80 miliardi. 

Art. 11. 

Per compl~tare la somma di 100 miliardi, 
per ciascuno degli esercizi finanziari a decorI rere dal 1952-53 in poi: 
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a) sono trasferiti alla Cassa, ccn le rela
tive garanzie e privilegi, tutti i crediti di capi
tali e di interessi spettanti allo Stato, sia in 
dipendenza dei finanziarnE nti concE,ssi e da 
concedere dali 'Istituto mobiliare italiano - a 
norma della legge 21 agosto 194 9, n. 730, 
a valere sul conto speciale (fondo lire) di cui 
ali 'articolo 2 della legge 4 agosto 1948, nu
mero 1108, per l 'acquisto di macchinari e at
trezzature da parte dì privati - sià in dipen
denza di altri finanziamt nti, che lo Stato con
sentisse a favore dei privati, per acquisto di 
m acchine e attrezzature sul conto speciale pre
detto; 

b) è attribuita alla Cassa la metà delle 
somme che a fil uiranno al conto sreciale (fendo 
lire ) per il periodo succeFdvo al 30 giugno 
1952 e sino alla chiusura delle operazioni 
E.R.P. 

Art. 12. 

A decorrere dall 'efe rcizio fin nziario 1950-51 
fino all 'e~ercizio 1959-€0 incleso gli stanzia
ment i a favore della Casfa , dipendenti daila 
presente legge, ~aranno vena ti alla Cats a 
stessa Q.al J\tiinistcro dd tesoro a rate trime
strali uguali anbcirate. 

Art. 13. 

All'atto della chiusura ddle operazìcni 
E.R.P. e una volta accf rtatE. le E"o mme Epet
tanti alla Cassa in dipEndc,nza della lettera b) 
d 3 n 'art icolo 11 per rimborso del capitale dei 
finanziamE;nti per acquisto di macchinari e 
attrezzature di cui alla lettE>ra a) dello stesso 
articolo, n J\tiinistro del t esoro, S( ntito il Con
siglio di amministrazione ddla Cassa, prov
vederà ad accertare se gli stanzia menti a carico 
del bilancio dello Stato, ìndeme con le altre 
somme già affi uite alla Cassa in dipendenz~. 
dell 'articolo 11, siano sufficif n ti o meno per 
raggiungere l 'imrorto compleE dvo dì mille 
miliardi dì lire nel periodo di dkci anni. 

Qualora la somma delle entrate complessive 
risulti superiore ai 1.000 miliardi di lire, la 
Cassa potrà eseguire le opere di cui all'arti- · 
colo l ;:tnche per l \ ;ccedenza, provvedendo 
a modificare i progTammi con le modalità 
previste dali 'articolo 4 della presente legge. 

Qualora invece non fo sse raggiunto l 'ammon
tare complessivo di mille miliardi di lire , gli 
stanziamenti a carico dello Stato saranno 
maggiorati in modo da assicurare alla Cassa 
la disponibilità complessiva predetta . . 

Art. 14. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1952-
1953 l 'cnere dEJle operazioni finanzia rie - cui 
la Cassa dovesse addiv( nir IJEr intc,grare le 
effettive disponibilità sino alla con corrc,nza 
di 100 miliardi annui - è a carico dello Stato. 

Art. 15. 

È data facoltà al Ministro dtll 'agTicoltura 
e delle fore ste di defc,rire alla CaHa, doro n 
30 giugno 1950, il completamento nell'Italia 
meridionale dei programmi dì opere di cui 
agli articoli 3 e 4 della legge 23 aprile 194. 9, 
n. 165, attribuendo alla Cassa i ·nJativi stan
ziamc,nti in aggiunta a quelli di cui al prece-

. den te articolo 10. 

Art. 16. 

· La Cassa per provvedere alle esigenze dei 
suoi programmi ha facoltà: 

a) di scontare e di cedere in garanzia In 
tutto o in parte - previa autorizzazicne dtl 
Comitato ìnterministeriale per il credito ed 
il risparmio - i contributi ad essa dovuti dallo 
Stato a norn1a dell'articolo 10, per operazicnj 
dì provvista di fondi da effettuarsi presso la 
Cassa depositi e prestiti, il Ccnsorzio di ere
dito per le opere . pubbliche, nonchè pre.:so 
istituti assicurativi e prevìdenziali, aziende 
di · credito in genere e loro consorzi; 

b) di scontare o cedere in garanzia le 
quote di ammortamento dei finanziamenti di 
cui alla lettera a) dell'articolo 11. 

Le operazioni dì sco nto o di cessione in ga 
ranzia sono notificate a cura della Cassa al 
debitore, all'Istituto mobiliare italiano od 
altro ente delegato alle stesse funzioni e al 
Ministero del tesoro. 

La Cassa è inoltre autorizzata nei limiti 
delle sue dotazioni e in corrispond<:~nza delle 
predette quote di ammortamento: 
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l o ad emettere o bbliga.zioni alle condi
zioni determinate dal Con::,iglio di ammini
strazione della Cassa e apiJ;rovate con decreto 
del lVIinistro del te~oro, stntHo il Comitato 
interministeriale per il cr dito ed il risparmio; 

2o a contrarre prestiti, anche all'estero, 
osservate le modalità di cui al precedE.nie n. l . 

Con decreto del lVIinistro del te soro, previa 
deliberazione del Consiglio de i lVIinistri, può 
essere accordata la garanzia ddlo Stato per iJ 
pagamGnto del capitale e degli interessi delle 
obbligaziGni da em ttere o dei prestiti qa con
trarre. 

Le obbligazioni della Cas ·a sono assimilate , 
ad ogni elietto, alle cartelle fondiarie ed am
messe , di diritto , alle quotazioni di bor a : sono 
com:rnei:ie tra i t ito li sui quali l ' I~tituto di emis
sione è autorizzato ad effettuare OIJera.zioni d] 
an ticir:a.ziGni o pos~ono eSE,(;re accettate dalle 
pubbliche .An1ministrazioni quale de:po ~ito cau
ziGnale . 

Gli en t i di qualsiasi natura esercent i il ere
dito e le assicurazioni, none h è gli enti mo
rali, sono autorizzati ad investire le proprie 
disponibilità in obbligazioni della Cassa anche 
in deroga a disposizioni di legge , di regolamento 
o degli statuti generali o speciali. 

Salvo quanto disposto dal successivo arti
colo 26 nei riguardi dell'abbonamento, le .o b
bligazioni emesse dalla Cassa sono esent i da 
qualsiasi tassa , imposta o contributo, presenti 
e futuri, spettanti sia all'erario dello StatQ , 
che agli en t i locali. 

Art. 17. 

Le somme che affiuiscono alla Cassa per il 
paga1nento degli interessi sui finanziamenti di 
cui alla lett era a) del precedente articolo 11 
sono destinat e al credito fondiario od alla 
erogazione di contributi per ridurre il tasso 
di interesse su operazioni di credito fondiario 
a favore esclusivo di opere dirette al migliora
mento dei fondi rustici, alla costruzione, al
l 'ampliamento o all'adattamento di immo
bili utilizzati per la valori.zzazione di prodotti 
agricoli, allo svilupp o edilizio in nascenti bor
gate rurali ed all'impianto o all'ampliamento 
di immobili aventi scopo turistico. 

.Alle operazioni concernenti immobili utiliz
zati per la valorizzazione di prodotti agricoli 

non si applica la norma di cui all'ultin1o com
ma dell'articolo 6 del regio decreto 5 n1aggio 
1910, n. 472. 

Nel regolamento alla presente legge, sentito 
il Comitato inter~inisteriale per il credito ed il 
risparmio, saranno dettat e le norn1e per l'at 
tuazione di quanto disposto dal primo eomn1a 
del presente articolo, in coordinamento con i 
compiti spettanti agli enti ed istituti che nel
l 'Italia meridionale esercitano detta fonna 
di credito. 

Se nei primi cinque anni di funzionamento 
della Cassa, l'afflusso delle somme di cui a l 
primo comma n on fosse su fficiente per prov
vedere alle occorrenze contemplate nel comma 
medesimo, potranno essere utilizzate altre 
disponibilità della Cassa , salvo reintegrazione 
negli anni successivi. 

.Art. 18. 

Qualora la Cassa, alla fine del dec0nnio, 
non avesse conseguito l'ammontare eff ttivo 
di 1.000 miliardi di lire, la diffbrenza sarà cor
risposta dallo Stato mediante stanziamento 
a carico del bilancio del 1\tiinidero del t esoro. 

.Art. 19. 

Le disponibilit à della Cassa sono t enute in 
conti pr0ss o l'I~tituto di emissione . 

TITOLO III. 

ORGANI E AMMINISTRAZIONE 
DELLA CASSA 

Art. 20. 

La Cassa è amministrata da un Consiglio 
di ammini"'trazione compo~to: 

a) di un president e, non1inato con decreto 
del Presidente della R epubblica, su pro p o~ t a 
del Presidente del Consiglio dei lVIini:::,tri, sen
tito il Consiglio dei l\i iniL tri; 

b) di due vicepresidenti e di dieci membri 
scelti tra persone particolarmente esperte, no
minati con decreto del Presidente del Consi
glio dei :Ministri, sentito il Consiglio dei lVIi
nistri. 
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Con le stesse norme si provvede alla sostitu
zione dei membri del Consiglio di amministra 
zione che per qualsiasi moti v o cessino dalla 
carica. 

Il Consiglio di amministrazione della Cassa 
dura in carica quattro anni. I membri del 
Con"iglio possono essere riconiermati. 

Alle sedut e del Consiglio di amministrazione 
partecipa, con voto consultivo, il direttore 
generale della Cassa. 

Art. 21. 

Il Collegio dei revisori dei conti è composto 
di t re membri effettivi e tre supplenti e dura 
in carica due anni. I suoi componenti pos"' 
sono essere riconfermati per un altro biennio. 

Un me1nbr.o effettivo ed uno supplente 
sono nominati dal Presidente della Corte dei 
conti tra il Consiglio della Corte stessa. Gli 
altri membri sono nominati dal Ministro del 
t esoro . 

La presidenza spetta a un consigliere della 
Corte dei conti. 

Il Collegio dei revisori - che esercita la 
sua funzione, a carattere continuativo, presso 
la Cassa - fra gli altri poteri ha quelli di: 

a) vigilare sulla osservanza della legge 
da parte del Consiglio di amministrazione; 

b) accertare la regolare tenuta dei libri 
e delle scritture contabili ; 

c) fare il riscontro consuntivo sulle spese 
della Cassa ; 

d ) richiedere tutti i documenti dai quali 
traggano origine le spese. 

Art. 22. 

Le t abèlle organiche del personale della 
Cassa, stabilite dal Consiglio di amministra
zione, sono approvate con decreto del Presi
dente del Consiglio dei JYiinistri, di concerto 
col JYiin istro del tesoro . 

Il personale della Cassa è assunto con pre
valenza fra ì dipendenti dello Stato e degli 
en t i pubblici. 

Il Presidente del Consiglio determina il con
tingente del per sonale dì ruolo e non di ruolo 
che le singole amministrazioni dello Stato 

debbono comandare a prestare ser vizio presso 
la Cassa m E-desima. 

Per il comando degli impiE.gati dello Stato 
presso la Cassa occorre il preventivo assen so 
della medesima. 

Il per so n ale ncn provt,niente dalle am:mi
nistrazion i dello Stato o degli ent i pubblici 
è assunto con contratto a tt,rmine. 

L a Cassa r imborsa alle amministr azic ni 
int Eir essate gli emolumenti spettant i al. perso
n ale comandato. 

Art. 23. 

Spetta al President e del Co ndglio dd JYiini
stri o ad un 1\llinistro ali 'uopo designato la 
presidenza del Comitato intE,rminist criale di 
cui all'articolo l e la vigilanza sulla gestione 
della Cassa. 

Art . 24. 

Per grave inosservanza delle disposizic ni 
di legge , del regolamento o dello statuto , o per 
gravi irragolarhà di gestione il Presidente del 
Con.3iglio dei JY!inistri, sen tito il Con ::;iglio dei 
JYiinisi.ri, può promuovere , mediante decreto 
del Presidt,nte della Republica, lo scioglimt,n to 
del Con .s iglio d'amministr azione. 

Con lo stesso decreto, l 'amministrazione 
della Cassa viene affidata ad un Commissario 
del Govwno fino ali 'in3ediamcn to del nuovo 
Consiglio di amministrazione che dovrà essere 
ricostituito t,ntro sei mesi. 

TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art . 25. 

I programmi particolari delle opere relative 
alla Sicilia e a lla Sardegna- da approvar~i 
sempre a tenore del primo comma d eli 'arti
colo 4 dal Comitato dei JYiinistri- sar anno 
predisposti dalle amministrazioni delle re
gioni d'intesa con la Cassa ed in conformità 
al programma ed alle direttive di cui al primo 
comma dell'articolo l. 

Alla progettazione ed alla esecuzione delle 
singole opere la Cassa provvederà d 'intesa con 
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le amministrazioni ;regionali, applicandosi le 
disposizioni dei precedenti articoli 4 e 8. 

Della spesa per lavorfpubblici compresi nei 
programmi di cui al prìino comma del presente 
articolo ed eseguiti in Sicilia, si terrà conto ai 
fini dell'articolo ~8 dello statuto spet~iale ap
provato con la legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 2. 

Della spesa per opere pubbliche cDmprese 
nei detti programmi da eseguire in Sardegna 
sarà tenuto conto ai finì dell'articolo 8, ultimo 
comma, dello statuto speciale approvato con 
la legge costituziona~e 26 febbraio 1948, n. 3. 

Art. 26. 

In luogo delle imposte dì registro, di bollo, 
in surrogazione del bollo e registro, della ìm:. 
posta dì ricchezza mobile tanto sui redditi 
propri quanto sugli interessi delle operazioni 
passive, comprese quelle previste nel prece
dente articolo 16, e di ogni altra tassa, imposta, 
contributo inerenti alla costituzione ed al fun
zionamento della Cassa, alle operazioni, atti 
e contratti relativi alla sua attività, la Cassa 
corrisponderà aH 'erario dello Stato una quota 
fissa di abbonam3nto in ragione di 5 centesimi 
per ogni 100 lire dì capitale erogato e risul
tante dal bilancio annuale della Cassa mede
sima. 

Restano escluse dali 'abbonamento di cui 
sopra le imposte fondiarie spettanti ali 'era
rio o agli enti locali, l 'imposta di bollo sulle 
cambiali, nonchè le tasse sugli atti giudiziali, 
per i quali ultimi la Cassa godrà del tratta
mento delle amministrazioni statali. 

I .contratti che la Cassa stipula per lo svolgi
mento della propria attività possono anche es
sere ricevuti in f01rma pubblica amministra
tiva da un suo funzionario, all'uopo delegato 
dal presidente del Consiglio dì amministrazione. 

Per gli atti e contratti relativi alle opere 
di cui alla presente legge e rogati da notai, 
gli onorari sono ridotti alla metà. 

Le formalità ipotecarie e le volture cata
stali - cui diano luogo le operazioni della -
Cassa, comprese quelle 0he compie in parteci
pazione con gli organismi di cui all'articolo 7 ' 
della presente legge - sono eseguite in esen
zìone da ogni tributo, salvo gli emolumenti 

spettanti ai conservatori dei règistri immobi
liari che sono ridotti alla metà. 

I compen3i d,ovuti agli ingegneri, ai geometri 
e ad altri tecnici incaricati dalla Cassa di com
piere lavori rientranti nella sua attività pos
sono essere liquidati in misura inferiore a quella 
stabilita dalle tariffe professionali. 

Art. 27. 

L 'amministrazione della Cassa è regolata 
ad anno finanziario. 

Il bilancio annuale chiuso al 30 giugno dì 
ogni anno è presentato per . l'approvazione, 
entro il 31 ottobre successivo, al :Ministro del 
tesoro insieme con le relazioni del Consiglio 
di amministrazione e del Collegio dei revisori 
dei conti. 

Esso è presentato, in all6gato al conto con- . 
suntivo dello Stato, al Parlamento. 

Art. 28. 

Il regolamento alla presente legge è appro
vato ·con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concérto con i Ministri del 
tesoro, dei lavo.ri pubblici, dell'agricoltura e 
de1le foreste e del lavoro e della previdenza 
sociale. 

La Cassa può funzionare, anche prima della 
approvazione del regolamento, in virtù della _ 
presente legge. 

La Cassa si avvale, per la consulenza legale 
e per la difesa in giudizio, dell'Avvocatura 
dello Stato. 

Art. 29. 

Alla data di cessazione della Cassa o in 
caso di scioglimento, i diritti e le obbligazioni 
della medesima sono trasferiti allo Stato. 

Art. 30. 

Con decreti del Ministro del tesoro sarà pro v
veduto alle variazioni di bilancio necessarie 
per l 'attuazione della presente legge. 




